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ANOMALIE DELLA COLONNA VERTEBRALE 

IN BOOPS SALPA L. 

ANTONINO CAVALIERE 

ISTITUTO SPEHIMENTALE TALASSOGBAFICO DI MEShINA 

I casi di anomalie scheletriche che si riscontrano, con una relativa fre­
quenza, nei Teleostsi marini e, particolarmente, in quelli di acque interne, 
interessano sia i mascellari sia la colonna vertebrale. 

Nel primo caso, di solito, il mascellare superiore acquista un minore svi-
luppo rispetto alla mandibola, per cui l'esemplare ci si présenta con habitus ano-
malo; taie malformazione, secondo Marquard (1936), sarebbe di origine con-
genita-embrionale. Mi risulta che questo tipo di malformazione scheletrica, 
puô avere, in certi casi, anche origine acquisita, come ho potuto constatare in 
un esemplare di Corvina nigra Bloch., i cui risultati appariranno prossima-
mente. 

Più frequenti, invece, sono le anomalie scheletriche a carico délia colonna 
vertebrale, la quale si présenta, talvolta, accorciata per fusione di vertèbre 
(Wunder 1949, Oselladore 1950), tal'altra, e più frequentemente, deviata in 
lordosi, cifosi, scoliosi (Pellegrin 1902, Schrader 1930, Bertolini e Penso 1936, 
Carvalho 1954). 

Queste malformazioni, solitamente, hanno origine congenita, più di rado, 
acquisita ed in relazione con qualche malattia parassitaria, come è il caso délia 
Lentosporiasi, determinata da Lentospora cerebralis, che colpisce giovani sal-
monidi ed alcuni pesci marini, fra cui rappresentanti délia famiglia Gadidi, 
Nelle carpe, secondo Wunder (1934), le malformazioni délia colonna vertebrale, 
sarebbero determinate dal rammoUimento dei corpi vertebrali in seguito a 
processi infettivi. 

Esaminando il materiale faunistico pescato nello Stretto di Messina, ebbi 
occasione di notare, con una certa frequenza, che alcuni Teleostei Perciformi, 
Boops salpa L., Boops hoops L., AtJierina hepsetus L., Oblata melanura L., 
nonchè qualche Mugilide, presentano esemplari con anomalie scheletriche 
interessanti la colonna vertebrale. 

La Salpa, fra gli Sparidi, è la specie nella quale le predette anomalie si sono 
riscontrate con più frequenza; è stato, pertanto, possibile avere il materiale da 
studio, ed effettuare, sui vari esemplari, il relativo esame, i cui risultati si co-
municano nella presente nota. 

La Salpa {Boops salpa L., Ord. Pereiformes, Subor. Percoidei,Fain. Sparidae) 
è un Teleosteo di media taglia, comune nei nostri mari, che raggiunge i cm 40 
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di lunghezza ed il peso di kg 1,500 circa. Il corpo è ovale, compresse, ricoperto 
di piccole squame ctenoidi, linea laterale distinta, muso grosso e arrotondito, 
fenditura boccale breve, mascellari armati di piccoli denti appuntiti e taglienti, 
il superiore più prominente della mandibola, occhio sferico, orifici dello narici 
nello spazio preorbitario superiore. 

Dorsale unica con 25 raggi, di cui 11 anteriori spinosi più alti di quelli 
posteriori molli; anale con 18 raggi di cui i primi tre spinosi; caudale omocerca 
con lobo superiore più sviluppato, base rieoperta di piccole squame, si compone 
di 18 raggi principali, preeeduti da tre basilari, tanto nella zona dorsale che in 
quella ventrale; pettorali e ventrali lasciano contare rispettivamente 15 e 
6 raggi. 

Il dorso è di colore grigio-verdastro, il ventre bianco-argenteo, come pure i 
fianchi sui quali decorrono delle linee (10-11) longitudinali e parallèle di colore 

Fio. 1. — Stadlo larvale di Boops sp. 

giallo-dorato, alcune delle quali, si estendono sopra gli opercoli. La parte 
superiore basale delle pettorali, porta una caratteristica macchia nerastra. 

La Salpa vive in branchi, generalmente su bassi fondali rocciosi-melmosi 
ricoperti di vegetazione che rappresenta l'alimento preferito. 

Si pesea durante tutto l'anno ma speciahnente nei mesi primaverili-estivi; 
la maturità sessuale, secondo Lo Bianco, cade in settembre-ottobre; le uova e 
le larve sono pelagiche. 

Formule delle pinne : 

Br 6 ; D 11/14 ; A 3/15 ; C 3/18/3 ; P 15 ; V 1/5 ; Vertèbre 10/14. 

Gli esemplari di Salpa da me esaminati, per nulla dimagriti, presentano 
uu habitus anomalo: corpo piuttosto tozzo, leggermente accorciato, profilo 
dorsale ad andamento quasi regolare o leggermente incurvato verso il basso, 
j)rofilo ventrale più o meno prominente in corrispondenza della anomalia 
vertebrale. 

L'esame della colonna vertebrale di detti esemplari, mise in evidenza una 
deviazione in senso discendente-ascendente (lordosi) che talvolta comporta 
modificazioni strutturali delle vertèbre stesse (eucentriche anficeli) e partico-
larmente dei corpi vertebrali e dei processi spinosi dorso-ventrali. 

Non sono state rilevate deviazioni in senso ascendente-discendente (cifosi), 
nè in senso laterale (scoliosi). 
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Le vertèbre coi relativi archi neuro-emali e neuro-emapofisi, precedenti 
e seguenti la deviazione, presentano sviluppo e struttura regolari. 

Si constaté, altresi, che il numero délie vertèbre corrisponde a quello 
caratteristico della specie, e ciô escluse che si potesse trattare di accorciamento 
della colonna vertebrale per fusione di vertèbre, cosi come altri (Wunder, Osel-

FiG. 2. — Boops salpa L. di cm 9,50 circa pescata in VII ncllo Stretto di Messina. 

ladore) riscontrarono in alcune forme — carpa, luccio, cefalo bosega — e che 
attribuiscono il fenomeno a condrodistroûi dovuta a cause ereditarie. 

ÎTell'esemplare di cm 9,50 (flg. 2), la deviazione della colonna vertebrale, 
che intéressa le sole vertèbre della regione del tronco, segue un decorso discen­
dente molto lieve, che si inizia al livello dell'attacco délie pettorali, e raggiunge 
il massimo di curvatura all'estremità di queste, da dove inizia il tratto ascen-
dente che riporta la colonna vertebrale nella posizione normale. La lieve devia-

FiQ. 3. — Boops salpa L. di cm 13 pescata In IX nello Stretto di Messina. 

zione che si osserva nell'esemplare in esame non comporta modiûcazioni strut-
turali degne di nota. 

Nell'esemplare di cm 13 (fig. 3) si puô osservare che quasi tutta la colonna 
vertebrale è interessata dalla deviazione, che comincia con le prime vertèbre 
del tronco, segue un decorso discendente, raggiungendo il massimo di curvatura 
nella porzione mediana della colonna vertebrale stessa, da dove inizia la curva 
ascendente che intéressa le vertèbre caudali. 
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Anche in questo esemplare la deviazione, per quanto più estesa, segue un 
graduale andamento discendente prima ed ascendente poi che, se non com­
porta modiflcazioni di struttura per quanto riguarda i corpi vertebrali, si nota, 
tuttavia, un anomalo sviluppo dei processi spinosi che sono maggiormente 
interessati dalla deviazione. Al maggiore sviluppo delle neurapofisi médiane 
della colonna vertebrale fa riscontro un minore accrescimento delle emapofisi 
caudali, nonchè delle parapofisi e costole del tronco. 

L'esemplare di cm 16 (fig. 4), présenta una deviazione della spina dorsale 
che intéressa le sole vertèbre del tronco. Essa ha inizio poco prima il livello della 
dorsale ed intéressa precisamente le ultime sette vertèbre del tronco. 

Fiu. 4. — Boops salpa h. di cm 10 pescata in XI nello Stretto dl Messina. 

In questo esemplare si puô notare già una lieve anomalia dei corpi verte­
brali della 6 ,̂ 7*, 8^ e 9* vertebra, più ristretti di quelli precedenti e seguenti 
la deviazione. Anche le neurapofisi del tratto maggiormente deviato si pre-
sentano più sviluppate mantenendosi all'altezza delle altre, un minore accre­
scimento si nota, invece, nelle corrispondenti parapofisi e costole emali. Da 
notare, inoltre, che la deviazione, piuttosto marcata, è in corrispondenza della 
cavità viscérale. 

Esaminando, infine, l'esemplare di cm 22 circa (fig. 5) notiamo che la 
deviazione della colonna vertebrale è diversa, per localizzazione e forma, di 
quelle precedentemente osservate. 

Essa, infatti, intéressa parte delle ultime vertèbre del tronco e quasi tutte 
quelle caudali; ha inizio al livello dei primi raggi della dorsale e raggiunge il 
punto di massima curvatura tra la 12» e 13» vertebra, dopo le quali comincia 
il tratto ascendente. 

Le anomalie che si riscontrano, specie nel predetto tratto di accentuata 
curvatura, riguardano: i corpi vertebrali, che si presentano più ristretti e leg-
germente più alti di quelli che precedono e seguono la curvatura stessa, specie 
nella porzione dorsale; le neurapofisi degli archi basidorsali più sviluppate del 
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normale e leggermente tortuose, che raggiungono quasi l'altezza che avreb-
bero avuto in esemplari a colonna vertebrale normale: le emapofisi degli 
archi basiventrali corrispondenti sono, invece, meno sviluppate del normale 
e ad altezza irregolare decrescente verso la coda, influe, anche le para-
pofisi e le costole subiscono, conseguentemente, lievi modificazioni di strut-
tura che riguardano principalmente un minore accrescimento di queste 
ultime. 

Come si puô rilevare le deviazioni in Boops salpa L., sono state riscontrate 
in punti diversi délia colonna vertebrale e comunque evidenti allo esame 
morfologico degli esemplari, i quali, pur continuando a vivere in capaci bacini 
di coltura, mostrano una certa difflcoltà nei movimenti che è in evidente 
rapporto con I'anomala articolazione del tratto vertebrale deviate. 

Inoltre, una deviazione accentuata della colonna vertebrale che intéressa-
la regione del tronco, come puô notarsi nell'esemplare rappresentato nella 
figura 4, provoca, fra I'altro, un abnorme sviluppo della cavità viscérale dentro 
cui i vari organi subiscono spostamenti e compressioni, in maggiore o minore 
misura, che ostacolano, verosimilmente, il normale svolgimento delle diverse 
funzioni fisiologiche; conseguentemente anche le parapofisi e le costole emali^ 
si modificano uniformandosi alia parete celomatica ed alia massa muscolare 
ventrale. 

Come già accennai le anomalie scheletriche a carico della colonna verte­
brale che si riscontrano nei pesci, possono essere di origine congenita oppure 
acquisita nel corso della vita, ed in rapporto con malattia parassitaria. 

La deviazione della colonna vertebrale, nei casi esaminati, in Boops salpa 
L., non puô attribuirsi ad origine acquisita ed in rapporto a malattia parassitaria, 
in quanto a tale deviazione non si accompagnano quelle caratteristiche altera-
zioni, talvolta multiple e varie, determinate dalla forma parassitaria; non si 
esclude, tuttavia, che la torsione sia di vecchia origine acquisita per quanto 
non trovi una spiegazione eziologica. 

Si potrebbe trattare di deviazioni di origine acquisita legate alledannose 
conseguenze della pesca con gli esplosivi, i quali procurano, fra I'altro, la rot-
tura della spina dorsale, e quindi la morte di quegli esemplari presenti nella 
zona di pesca, mentre in quelli via via più lontani, risentendo un effetto sempre 
più limitato, la colonna vertebrale puô subire incrinature e alterazioni varie, 
che consentono, tuttavia, alia specie di sopravvivere, pur restando evidente 
I'anomalia che ci è dato osservare a distanza di tempo. 

II fatto perô, che deviazioni della colonna vertebrale in Boops salpa L., 
sono state osservate anche in stadi di diverse sviluppo, farebbe, verosimil­
mente, ritenere che possa trattarsi, nello sparide in questione, di deviazioni 
di origine congenita, riscentrabili in esemplari di ambo i sessi, di età e dimen-
sioni varie. 

Una forma larvale che ebbi I'eccasione di esaminare nello stadio rappre­
sentato nella figura 1, a troncone caudale deviate, sempre nel sense discendente-
ascendente, si aggiunge a dar crédite, sia pure con probabilità, all'erigine con­
genita di certe malformazioni organiche. 
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ElASSUNTO 

Si descrivono e figurano anomalie della colonna vertebrale in Boops salpa L. 
a diversi stadi di sviluppo, e se ne indicano Ie modificazioni scheletriche conse-
guenti e Ie eventuali origini. 

EÉSUMÉ 

L'Auteur décrit et représente quelques anomalies de l'épine du dos dans 
la Boops salpa L., à différentes phases de développement, et en indique 
les modifications du squelette, qui s'ensuivent, et leurs éventuelles origines. 

SUMMARY 

The Author describes and represents some anomalies of the backbone in 
Boops salpa L., at various stages of development, and shows the ensuing 
skeleton modifications of it as well as their eventual origins. 
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